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PREZZO DELLE iNSBHZ|ONI 

inserzioni dì avvisi tanto ufficiali ohe private a (seaisaimì Social , 
linea, o «pazio di linea In testino. 

AHiòolI oointtnioatl Wnèstrdl 70 la lià^t. [' , 
^ Non ai fii aònto nlutio deiàl aptiaóU'ftnoMml%^ r^ t ì^^^fe^ ib lE / ; 

• tare non affcano&te. 
mauiOBĉ itt-i .anche accattati per la scampa, non si re.i|tÌtuÌ8oono. 

yqfq?i(aM!al%eziono ed Amniiî ^ ò in Vìa doi'̂ Sèrvi N. lOé' 
a ' i 

i 
f 1 ^ r ? H 4 

•••ù\W^ ; •^', ' • ^ . ^ \ 

Ai soddisfaUi, a liitli, coloro ,che nef a 
foga delì^entusiàsiiìo scioglievaDo m 
j S l ! progrèsso dei tempi, al trionfo 
dei principii umaBÌiari, alla rtUitùtline 
dei rapporti internazionali, avranno re­
cato Q,9a:Jieve .disappunto le rivela--
zioni 'diplomatiche che liiiquesti giorni 
(ormano soggetto, agli at-tìcòli'dì tùltà 
ja stampa eurijjiea, e ai'" t̂lìs'èoFsi'̂ 'di 
ogni cìrcolo 'politico. " 

Si mercatava Jn''^antico;,, avrannp 
detto,' si sta mercatando adessol Piir-
Ivoppo 4 tempi so'nÒ pòco o nulla can­
giati: forse vi ha una differenza nella 
maggior dòse d'ipocrisia della quale 
ora si,;aminanlano"i^'procedimenti. del 
più (orlo. / ' < 

Lo feónfessiamo spnza iattanza : noi*" 
aìmeno in questo non énvàmo fra glì̂  
illusi. Esistevano in Europa da molti" 
anni certi--fató la. cui" tlikrante con-
tràddizione col a pompa, delle dottrine, 
dovfa saltare agli occhi, di; lutti peft 
soffocare glMngenuidiritambi delle ani-
me soddisfalle,. Un Eurrpa cristiana 
che sostiene a Costantinopoli la mez-' 
zalupa^;nna Europa, liberale e. ,civile, 
ciie abbandona ' conculcata T infelice 
Polònia, la patria di Voltaire ché'-^éi 
fa puntellò dé'Ifà teocrazia papaléjTlK 

, landa, la Grecia, e'vià'vià/jultijuiìstr 
esempi ci h^nno ^mm M^^^m^M 
diffidenza contro; le; belle dottrine-, ' e; 
quando si e trattato specialmente di 
noi, dell' Italia, non "abbiamo sperato 
che in una fortunata combinazione de-

1 

gl'interessi nostri con quellì.dei vicini.-̂  
E qufstafecpmbinazione^V nuir altro 
cheSf'nostro unicó^'uotóbldi'Stato à-

La pubblìcaziohe del progètto t i tfat- ; suÒ''|}î b'' contro la^JFrancìa del sOspetto"-zià pet le ' ipformaziouì sulla guerra in 
•tato franco-prussiario (iitia dal TVmcviGgtéirpet eoMo''ÌSWelÉi<^^^ 
è una prova di quanto affermiaiiio,;\da che a Londra si chiudand tolti due l a raccolta' e trasoiìssione di'offerte, 
•colia sola differenza che gÌMntà'éM''tìì occhi suìl'Olaoda, il cui possésso Non occorre dire che, l'Agenzia sarà 
non.sì poterono conciliare. non' può hon'esseré ambìtodalla^rus-? 
/;.: Quanto pòTàìlusìngtìi di giovare alla''̂ ^̂  che vagheggia diventare una pò,S 
Pru^Sii ilètóhor Di'Bismkrk'colle sue ténza^maritlìma. 
indiscrezioni non lo comprendiamo. 
Sarebbe :pn)paJ .asp.4l ,£ippl ìcare NOS^R^^ 
quei detto : la biscia morsicò, il cìarr 
latano. Niente prova in verità che l'oC-
fettà dijl; Belgio non; :Sìar'|Ja^lità' dàllb: 
stesso gabinetto dì iBerlìno per tacitare 

perfeltamentei^pfiutr^l9,.Essa sì propone 
idi offrire così un centror di corrispon­
denza ài bellìgerantiive tra es^ie i Co-
^iiìlati de^Vàèsì heììtri ; ,e sicSome glì̂  
- " - W ^ s ^ - - ^ •-•• ' ' • • I 

qiitenditìiènti del Comitato intei^nado-
^ \ ^ ' 

naie gmevrmo sono ben noti e il suo 
passato^.offre, lo maggiOri.|aranzie e da: 

^crèdeî e efetì riìsssunà delle due partì* 
belligeranti si adombrerà di qilesta sua 

F%rmz&y%%'^lùglio. .̂  
r.Tornanó'%.circoÌareUe voci di pros-. 

, „ . . „ . „ ., . ,, Simo richiamo delle classi del 1812 e , . , . 
^]'m^^Jm!''^'^'^'^'f\m,tìm «rébbe luogo pei liWffii'aiAffi'''*"'*-.'̂ Jf' ^ " \ * 1 ; ^''"so.anchea. 

jfl4itric| she ^..^^mmAifmmk^ìmm comindano ad essere Wll 'Mtaiiani e ai loro meii|tac|a 
^';'.'f.l"^^°5''*,¥?«'^;'8^^?'i?''';Vrichìaaiatì:alcuni ulciali ch'erano ÌQ I volessero ,„^ltuap il pnogipipJi soli-

;tìn <l;|)loniaìdl prudema^^er ayerlo al- aspetiativaivùrono sospesi i permessi 
nfcno al motaeniô  rinatatd. _ ^ lilr alttì;s,eipersinò' agli impiijgatì del 

Questa. lotta evidentemente si com--jgi^v^^ ^^,|̂  gtìrfl/i qìiali futó-
^̂ atte su due .campi, coma s i j , sempre , ̂ ^ î ^^^g- ĵ̂ ĵ̂  j ; ̂  f̂^̂  ,, ^^^^-^^ 
.lAttoyo queUo d6Ua,dlplomaz,a,,̂ ,;,Ĵ ft̂ ^̂ ^p,g^̂  ,̂|̂  domenica, cosa che non 
.<^«"°i?"» '!^"'«''«- '̂ ^̂ »''"«=* '3«f!'-srverificò eppure ddrattte la guerra 
avversari e. intanto quella di scredi Idgiisoo • ' " *' 

;f:arsì 4'un.i'aro, né si può negare che j ^ . ^ tonfé^màdelli strana cbm- , .., „ „....,.,,.„.. , .,,,,,, 
.V, mettano ^^'^ mm''''^'^-''mM,s^ v ^ ^ diièr j | % 4 f ^ ^ ^ l ">™='*'̂  per aneBlralìtà 
La Frauda SI studiò di.svelare tutte,, j.^jj-^^ della quale vTlo parlato in uea-'^''"* ^''"""*''''' °"""''°"= ^^M^^-

darietà. sanzionato'nei Congressi di Pa--
rigi è di,Berlino nel 1867.e.nell8(i9.: 
, TutÙ'gl'indizirfelino credere ché'la 
guerra rimarrà ristretta tra le due po­
tenze che ora sono in lolla. Quésto è 
almeno il senso delle notizie pervenute 
ài' nostro ministei-o. degli affari, esteri. 
LaUùssii di cui si dubitava l à preso 

-:;uL---.s^ 

lQ,arli subdole, del. solilariodi Varzitì , ,„ „ , . , , „ , , , ,„ „ precedente mia, giovami,notare come "fj^ ^m,MÈm^ ''^''ff 
^^l^ìi^^^^^^MMmM'^^'^^ , ^ sfoghi'**.^ae:; parti.''«"^ 8"^™' >l che uoa avrebbe fatto 
beuMllern, •e.ih^;WdeiHraltati m.-^ ,l,i,^ ,.^ 
i l t a r i c o r ffOVPml " ^ ' "'̂  n / - . ^ ^ m n n m Hy^l t \ ,-:-. ^ n - t ^ n m ^ r h - ̂ OD/ \HVVfi tV-fif i t ù ^ i ^ f n QI1 TPO^l D HI • I t t Germania del 
siidl La Prussia vuol mettere, in so-

al volò di fidùcia; Essa fait cunto'déi v.Kmanèi:è àssoliJtàmèatòilneutràle. E •ih 
'̂ „i verità è già un 'grande flagello una 

cui si sciiiereranno dà una 

ô̂ Rrattere mollo più Stìirio ;e;pòrioploaòi:;i 
se non fôB3e 8tata^=a-l0i|9pp,,.repre8«a/';t 

^ a quello,̂  ohe più. sorpi-etól^e addo-'i •, 
^f??^hMii4.iffe?*à*^9PoomUanza di wn ( 
^?OT?at^. P^ljttee con un. mpviroètìto ; 
.8e?f»l?^J.;«ft.$^Bf?tivq.repubi)lìcanocoa 
fWifef^^lyo contro 1̂  ppoprietft ~ OOUr 
B ^ ^ * ^ » ^^l^lg^Sl^)^^^»»! della-, 
leg^ sono p^r|̂ .c9a^ijet^iad;iamm8ttere,ue,r* 

gìWfo«sà:e W>r9 paptUp; , , , , -

àH0tW;^?PP?J4?l?|P**^^ì»^ft nostro.pdm.;. : 
pito; pi Jasta solo.^coiistalaro quanto sìa 
>tafo^^grflya3U,perioQlp,;ohevU,ci^^ no- , 
stra ha,opf^ a oM ha se- ì 
g»ito,li^fvvspimenti|di,,quosti.nltipji mesìi , 
come il'iat|o i ^ , | | medesimo non foaao 
che nna'ppntinuaziono serie di ;. 
•épispdìi, che hanno tantlfyolte turbato 
pìiVo meno gr|vemante,sl>rdine pub- . 
.blipo^ri;;diverso,>parti;d',Italìa e coma , 
quindi fino a un oarto punto esso po­

etesse ossara preveduto da .chi oonside-
Mira senza troppe illuaioai^là'situaz^onò 
interina del paese. 

Si può o]̂ ^̂ -8uppore che ,1», se^ia sia 
• c h i u s a ^ - ' ' . ; ; - • • - - - — • .. , . ; - ^ - - ' - ; 

Maniffî tamê nte piò dipendo:4.a|..i,modo, ? 
^PP>ouÌiii.&i^erno,v^rà interpi^elàle l 
;f:a«i^;|i'Mi|an^^ó,daLpr^ ,cho > 
6aBp''pî ó^ndfirà .̂̂ t|!,aQ ;̂ poiché noi noù 
prf^iamo che .ì fa t̂t̂ pì dei disordini siano 
dal, fiasco dì domenica co siffatta mento 
deiu8i,0 con^| | ti , : ,^non, lasciarsi Ira-

altra;.;circa un milione.dr^'.spiaa|^0..B^ oho 
combattenti, seri^a'che altri inlerv^ng4!:^4Be-p£^i(j.loi:p^j^l^ 

S. 

^ ^ . . , = . , ; - . n ^ ^ , - ^ c . 

^ ^ 1 opinione, altre volte annimziata, trat- . • , . n ^ • . 
f4.*....; ^ • " " : - " ' * » ; "-\,..,puiare ancora tuUi .quel i di sinistra tarsi cioè di una olla di .prevaenzal • t ' ' ^^r'"--r'^-:^-,^^'^^^'fh 

,y,, . , . . . . - / r r .7, cbe pur erano, asseuli, e si sarebbef.al-^ 
lotta latale a tutto profitto del P̂ "̂  -̂ lora 
t o r t e . ..ÌW'É-T'^i-. ,•• , . L.„,.i.'..- ,•.-
•>K''^'. vii'i •V-'i'' .. CQUiraria al nunistero. Uuanlo ali iDMUiilerra il suo con-1 n j^ -. * . (• ..,, ,,ÌÌ 

vea saputo indovinare neM859 rispetto l ^ o ' avrà cèHaìnénie un pesòf è'toJse^*^ ^̂  Comitato centrale ginevrino dei 
alla Francia, e cosi'la trasse a Sol- decisivo; sugli avvenimenti; h i S ^ s r i soccorsi ai feriM^milaarrji-ese u r ia l^ 
ferino, , signor-di/^Bìsriiaik sî  Incinga di fare cidy,ole iuiziativa, costituendo ' uu'Agèn-; 

F A T T I DI MILANO 
:?t 

E ì Pr,Mfsti,a obi aan aornpolegeia., 
^l'^'^^^zll^, manoano.mai.,, 

QualĴ ŝono' dunque le iatanzioni del 
Governo? 

1-^^ 

_-r- u^^^^^l^i^^SjÓW:^^ y\ -f -K ** '^-^ / r**-"- >̂. 

^ -̂ 1 

I ^ 

S ^ ì 
t i . ' 

{.(Viti-
PAROLE 

àBimimmMMA 

T, , .V, Y , . -. , L'gn, Lanza, a cui toòcp U mala sorte , 
'^'^^"^ ^ ' ^ " - ' « ^ ^ g ' « « ' ^ ^ ' ^ i > . S r S V i e r i - . ' ° P™""'"" ' " I».^«Bg '̂?.,i»^. P?^t.fog,i. deU-ìatarao ìli. 

,,_ Quanto più miiiutilmente si vengoiio 
a oooosoeroM-pàrtioolari dell! sooliEkòWà 

l^,^me:iXC9., td.iiXo più chiaro apparisce 

- ì 

.teinp î òpsì eccezionali, fece ieri o jer 
i ^M?teJ»^.vS5a^»oÌ dìcljiaraziotìt^lìg^Gin,/,. 

??eirj?.4 f̂l̂  t'J""̂ !̂ *»*»̂  WlPk ;̂in. mm 

k - t ^ x" 

i' ajtrP •disgiuuti dai 
TOnoii culto alle lettere 
bello, là carità de»a' 

^ \ 

^-Ài raggio lutìitiòsó 

, ,. , „„^ , , , di far conosoere al Parlamento e al pae-
come 688* avrebbe L0tut> assumere un ' „̂  ^„-ìi;;.^;vy„;,,j^;,^^ ^ . , j „ .. . 

*̂  se quello; oh; egli pensa, pelìa aituaztoce 
^3«Eiu! 

.. 3 - , . ^ > - -

A 1 - i •- I n 

' ^ 

1 :t^mé^' ll^tìi!?3; ;- ^:^^ -feî iSî c^^VJ^ • * • • • 

i t l a ' l i aM." - - j. ; La,divisione, degli'Sialrltananì (Tal-Slìiìiàeva la Sffite sua mi l > feccMcir ' S ^ ^ ^ f ^ f I f f 1 ^ « 
moso- ch"8ce ((alla , io^a _ elWtó^ -fino a'giorm nos n , fece ad a^vizàre;,i« • mez^o alle aridità della fattrf^^dtf*'.gice^^KoP M'' 

-^1 

DAL CONTS . 

ANTONIO ilAUirGNATI 
A ' 

\v-

<^^a](yizzu:e;,ii^fl 
^g)k)ss^,è,^4^,curia,4L<>n 
suo lyoleva,trarre un giurisprudénte. ; 
r f i r ribellarsi a 'discipline, verso-cuì-

avevano -
ariuvia ueua fatto>^ur'Codice' cor qui^e'fe^iìioTO * ' 
d îl P^^B'ii^^^^^^^^^i^^^ 1^^^ : ,; 

Ed era ih questo tempo c h e , a l P e - - , 

*^Era.la%caitezza dei 'cosiumV'e./dei 

< • 

ospite" tir''ÌS „. , .^,,„ „ 
della pena mflilta ai parenti non fermò 

e.:dei mai in tutta J^ . vita lungo - soggìorpo. 
lustizia 

mao-

non sospìnge la vòcaèiiófiiè; 'per vol-
appàriva nella WW^ rftmfr- 4U?W^* ì̂ 

, c.ii-t.,,M . !> ' 1 f r ^' ^'-^mi--. ^-:tempiche;detlai'àval;la;bbro di Petrarca'•in'Fii'ebze, che resagli tardà'gi 

sorriso della ^pt^ra, che dalla:schi^^^^ ^^.-^ - e.,.. . f , ,o . . . . ..y 
^..l^gaf)^^ ,liaî po''i)p]DQ ,̂ j ^ 

%e;|Jî ìOgni vettâ  ogni via o sia con­
sacrata dal'suggello della storia, o poê -; 
ticameàte adombrata dai f(ipt,asmi della 
leggetida Veiiiva "ijpi ia^Ò 'a, carpare; 

tjhìara in Avignone là vaga forma di 
liàura di Sade, che accese "bell'animo 

gogna, ;noa. spio non è atto bìasìme. '̂d r̂nòytrb'pctóta S f e 00^^ 
.gprsì a queUe cui il proprio spiritò a-

Jyflle,'ma-imitabilè«esenipio, tanto più'ftìUa, Ìll»r:dobbiSno1e'-,meravi^: 
sp)sin:dl-WcuitimadaM6'di porsi^fif'^lr ,; . ;; 
m\. m Vi"a via senza troppo consul- j Svolgere la yorja ;;di,,co4e|||j.^9fe, ' 

' V 

- ^ 

ràiigipso.e sociale toocàvasi?apice più, davagli'indaruo^Mavito di; fl^sIryil-Vitaie ik i tudine e. IMBclinazione, H - L metterne '> ' luce 1 a " « r a % m a 
m|esto nel secolo decim'oquarto, e dap"' «̂ f̂ i*̂  nnr.raia Mio'ia:/.̂ OQ a^n'^^ma] ^«^.^r. u. ̂ ^^i^^]^^^- f„inr,rrA AI r.,-,r.ì~\2 - ; ] . , =^:.::;IJI'Ì.': 1. ' ;i rri-;:u,^^' , ̂ . 
periglilo era,tolta. Lotta fra la forzale' 
lif diritto,, lotta fra ilsacerdoziò^lllim^^ 
pero, lotta fra;ii;:,priocipredicomifrii,} L'aver egl temprata la sua lira a 
lotta fra la ragione e la fede, scisma cosi dolci. ,arnjo,ie,„e,.lW|t*„la„§UAVftce,, 
nel passato, confusione nelle coscienze;'sopra le trómbe di guerra, e ingenti-i 
violenza dovunque. L'Italia divìsa'fr^JSifta *lifingiia ' frà^elemenli da genti-'' 

. „ , -...-... , . =p!ù «he trentagovet'tìi,^dòrèìlrayìca;fÌ&a1òb"dÌ8wna^^^^ 
«B«*a.,oig™„K»,a:y<«5ri>o«ios.o.i,(; *38|e oligarchica;''dovtìden^lfailif'f'lioi e al n o i i r secolo, che col ripe-: 

ireiudo coi sjioni . "-'^^— « *̂  j _ i . r.^— , . 
Sepolcri presso un 
^ coQ^ maggior riVéreriza:Ìé'Ì:Mrfr^'mì quasi tutte le altre'citfà ' 0 scudati noi stéssi dèi trascurarne Jo 
4|ranc(?^(^ Pétil^à^'TOiMpéti), ber-! di^^^^^ 
<=iiè il colto dei ddè'-etìtintì ràffr&ìl i nie^neiracfeanimento di paftei era scòr- ^ Lo"edi^ar9m tìl^'ÌjU^ ^annì 4 
"̂ gli animi nostri, sicjjpme V uno al- razzata quando dagli' Alemanni qùan- culto "del Beilo esfetico'lV facondia di 

itK)r̂ ^ onorata che lâ  casa e^ìl: not^i|'cresco^^fct'^npolpsa' falange di quelle 
dì "lui avessero'avuto^ principio fra le, incapacità fameliche e malcontente che 

spno^pesQ'.a seleìogbmbro allo Statò; 
= ;Le"vicende deiresilìo trassero Fran-

,geiPC0„,,̂  Arezzo: Ja'^Avignop,;;nelj^ 
quaUcjlià,; iiia specialmente heìla yi-
pina Yalchitìsà'i'jpassò il più ' della 
vita ei aprisse; ìV&àg|id^ 
,§ug QpereCÓsìitf latino che in volgare, 
i^queilo fta le i^re ì\ i^^md^X^/ricafi 
in questo Û  iPan^omere, ; 
;[ jEra àl'teinf)ò''6Ke'1à filosofia socraH^ 

sarà soggettò di uno speciale studio -
, *^^kf'i.-W''J-B-irih'i;-:)-;t'v:r,i.vì.Ì'J.f,-U , .*J"t*V,N;*-l.V ' 

bioaranco, che.colramto dei documenti 
che SI trovano m pia archivi 1 e dejlo 
lettere: ^#^^ M^Mr^^,,:à0t. 
mente pubblicata, ljo,4p,animo^di,coî ,̂ 
piére per la suai'comthemorazione cen-, 
téoàriaVitìcttòratd^a'tìj) più che '̂da' 
altri'^l^mr^Càriff^te^ift'^spIn 
Padova chònelle.sue Memorie Petrap-., 
•ctiesQhe tratteggiasse ;.deap^giê le quel 
sommo edittiio secolo nell'anno 1843, 

-SentfB''éjgri dèh' còl denaro'e"bÓir'ò-, 
:tìca %SffiésSa :ner cònnto da Setib '̂ p̂èra tìrriSiaiiì^^v^^W^tnònumènto^a-. 
.fpiyte :e Platone avea messo di moda dente, riscuotendone mentati elogi da 
quel cullo alla Vepere celeste che fu letterati nostri e stranieri e fin anco 

4-^ 

: : H ^ 

• > v 



GIORNJeÉE DLBADOVA 
I?;!^;:\-Ì:-=-^-^< 

1 i 

•Ji' v'-
' 1 - , 

y. 

attuale. Disgraziatamente però cotesto 
due dichiarazioni .non sono in ^troppa 
armonia tra loro ; perohò, mentre rispon­
dendo all'on. Donato Morelli égli af­
fermò òhe la sicurezza pubbUoa^eia mi­
gliorata dopo il 8B0 avvenimento «ì pò 
tore, e ch« noao'ara motivo di prfloo» 
onparsene, — rispondendo invece ieri 
alPon. Massi, ohe lo Interpellava appun­
to sui fat t ì t# Milano, rioohobbe ohe 
la Cosa non era qtir stata tanto leggera, 
e proclamò pel Governo il do7flr6 dì 
colpire con tutto. Il rigore delle leggi. 

Evidentemente le notìiale, idi Mifano 
hanno d'improvviso tratto l'bn, Lfinza 
da quella dolce Illusióne, nella quale egli 
s'era venuto per tanti meei cullando 6 
gli hatl mostrato che quel così dolce e; 
riposato vivere dì cittadini, ch'egli ave­
va il giorno innanzi dipinto air onore­
vole Morelli, non esìsteva, pur troppo, 
ohe nella sua fansasia, mentre le condi* 
zionì reali del paese sono ben altrimenti 
diverse, 

Noi potremmo qal pigììaròi la sò^di 
sfazione di richiamare alla memoria del­
l'on. Lanza ÌMÌÌ li ammonimenti, ohe 
in Parlamento e nella stampa gli erano 
stati da parecchi mesi ripetuti; potrem­
mo rifare per la oontesima vol̂ a la lista 
di tnttididiBor^iilnl accaduti su tutta la 
estensione del Kegno durante il suo mi­
nistero, senza ch'egli se ne commuo­
vesse, e senza che fosse ripristinata la 
maestà della leggo; ma preferiamo sor­
volare sa di oÌî :-è';1ìttenerci alle nuovis­
sime dichiarazioni di lai. 

Che farà egli dunque? che deve e|11 
farei 

L'on. Lanza lo ha detto e a noi ba­
sta ripetere le sue parole : « llloirqaando 
vi sono indivìdui v-i quali tutti i giorni 

' r , ' . j - ' . - i ' . I • 

sprezzando tutte le nostre iétituzloni, 
fanno tentativi criminosi per scalzarle, 
è dovere del Governo dì colpirli con 
tutto-ìl rigore dello leggi.» 

Quest'è appunto il caso di Milano, e 
possiamo diro di tutta l'Italia. 

Qui infatti la sommessa di domenica 
non fu un fatto isolato —• che sarebbe 
inoomprensibue — fu nient*altro ohe la 
prosecuzione di una serie di attentati 
precedenti, fu un snella — e speriamo 
l'ultiffo— di una lunga catena, la quale 
non avrebbe* potuto formarsi, se si a 
vesso in tempo saputo far rispettare la 
legge. 

Ma rapatia ingìustìi^osbile do'citta­
dini da una parte e la ^acchezza del 
Governo dall'altra produssero Teffetto 
che uà picoiol g'uppo dì persone potesse 
par più anni imporsi a una città popo­
losa e ìntelljgeute, e usando e abusando 
di tatti mezzi, ohe le libere istituzioni 
consentono, oreasse intorno a so un'at­
mosfera di disordino e di anarchìa, la 
quale si propagò anche ad altre città e 
dî fase per il paese qoel germe di op­
posizione accanita, settaria, incorreg­

gibile, ohe senza far molta, breooia noUe 
inasset ai.allirgò tuttavia snUa saperfl-
^oÌ<|^clla popolazione e parvo aver acqai< 
stato il dominio del paese. 

Ora è cotesta rete di piccole conginre, 
di piccoli atteatltiV *ÌÌ Pfeloltì guerra, 
òhe, crescendo e sviluppandosi, ol trasse 
alla condizione vergognosa, nella qualo^ 
ora et traviamo, É questo sistema di 
frondismo dapprima leggero e mopda<je, 
poi acre e manosoo che « ic^oo^aggiato 
dalli eccitameati mazzinianl/f'^aairiner-
zìa delle autorità, percorse tutto il lu­
brico,declìvio dì una opposizione sra­
gionata e giunse, inconscio forse, fino H 
mettere il fucilo in mano al suoi adepti 
e & far loro alzare la rossa bandiera 
;d6llairepubblica. É qtiésto sistema che,, 
^IbiziatosI còllo apparenze di u | | , j i ^ ? ;. J I R E N 2 E , , 2̂ ^ 
itile e innocua irreqaietadine > si trovò 
infine per forza di fatti, non solamente 
in aperta lotta colle leggi'della nazione 
ma costretto a subire l'aiuto di elementi 
che nessan onesto partito pùÓàooettarp. 
- Ed;s.̂ ,̂qu9ato sistema apĵ tìftOiJoho bi­
sogna spezzire e disperder», 

B qui intendiamoci : a nessano/^vorsà 
in capo che noi comballìamo^l'^opposl-
ziòne corno tale ; sarebbe sssufdo. Nei 
f i a f delle istituzioni costituzionali la 
opposizione ò un diritto, nell'interesse 
dello Stato essa è una necessità; porr 
ohò solo dalia lotta dei partiti, dà! rò>' 
eiprooo loro controllo gsòé il projStto 
dlUa nazione. Non è di qu^lta opposi­
zione dunque ohe noi ragioniamo, noi 
è contro dfiei ohe reclamiamo, Ui rigore 
della legge. 

La opposizione, ohe nesBuà Governò' 
può tollerare, è — ciascuno lo aa — 
quella che combatte la base stessa dello 
Stato, quella ohe tende a mntare vio­
lentemente la forma di Governo, ohPia 
nazione s'ò data, quella che H1 prevale 
dì tutti i diritti, che la legge accorda 

più viUle'^àì'quelU, che riguarda appunto 
la forma del Governo, noi crediamo, che 
i oittadìni, i quali chìeduau al Governo 
di saperla far rispettare e di impedire i 
tentativi republioani — grandi o picoolìì;. 
obo siano - non escano dal loro diritto 
e non abbiano pretese troppo smodate. 
^, Posta così la qui.'Stiouo ne'veri suoi 
termini e ammestiu che Tou. Lanza Tub 
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bi& compressi anche lui, reBiGi a diacor '' 
rero de* modi e vedere se bastino o no 
quVmezzi di orJinsria auimluistraziune, 
ohe la legge concede a ogni regalare 
Govej?na per tutelare la propria esiutenza. 

Di; ohe palleremo in altra occasione. 

NOTIZIE ITALIANE 
- 't 

^h 

a'oittaàlni, non,per promuovere la pî o 
i i j , ^• 

] , 
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dai giornali dì Francia; eló|Ì grandi 
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qtìatito il mal simulato sdegno dèlie 
autonlà austriache e l'in—'••"J-"" 
^ellà rappresentanza coi5una|cì„d'al!fc 
rà: Iquesta iioncuraole del beneficio e 
invidiosa che ^^ha costa del gran poeta 
M s e data aWliin^ipio di Padova; 
quelle avversanti T'opera che puzzava 
dì nazionale copie il; nome Leoni di 
liberta. 

Fii l'amore per iSiiirà prima inspi­
razione ài Càhzòtiière, e ne fu eiTetto 
l'avere alzata ad insolita dignità quella 
lìngua detta allora volgare, recandole 
materiali dalla provenzale e spagnuola, 
e raggiungendo così nella delicatezza 
deìì'àrnrfònìa, nétracconciezza delle frasi 
e nella ieggiaìjrià della forma un' ^1; 
tQzza che in tal, gen^r^., r̂ stò.̂ , in|rrP 
vata. Proprietà caratteristica del bBlìo 
assoluto si;; è uon soiìrire diminuzióne 
di prestigio'ateverso il succedersi e 
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il mutarsi degli uomini delle cose q 
dei tempi ::i versi (|pl Canzoniere suo­
nano .epoiie,nuovi ai nostri orecchi in-: 
sofferenti. di relrivilà; ci sono idee 
che sériiJ)rano applicale agìf avveni­
menti dei nostri giorni, e lo stile 
che le riveste si attribuirebbe 

sperità del paese, ma pe;̂  scopi se 
exlra legali, traaubri. 

E queal'ó appunto 1» oppoaizione, con-'' 
tro cui noi siamo dappiù mesi ccstratti 
a cottbattere, opposizibne dÌ'fu!ÌrÌ'giorni, 
e di tutte le ore, che, mentre sì vale di 
tutti (.pretesti per abbàttere la monap 
chià, sa sempre rifugiarsi diètfò qualche 
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articolo dì quello Statuto, ohe Oissa vuol 
distruggere, non appena l'Xntorltà faccia 
mostra di accorgersi delle sue inossè. 
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Li ìnfingicBentl sono inutili ;,̂ 4®;:*̂ ^ 
1,1]̂  

Aìr-<. 

aabigae non iUhdono più: meglio, par.;: 
làr chiaro e chiamare le cose obi loro 
nome : oramai qnì la lotta — 

V 

sima lotta — òî fcai la monarchia e U 
repuÌ)lìoa. 

Ma se è vero ohe iV Governo monar­
chico esiate ancora in virtù dèìradèslone, 

— In questi ultimi 
giorni, HQiiyQ, VItalia Militare dei 27, 
:pareouhi gluriiali pubblicarono della, no­
tizie inesatte intòrno^al richiamo dì al". 
,tre'^classi sotto le armi e di tutti gU.u4 
dolali ohe si trovano^in aspettativa per 
riduzione di còrpo, Pynìamorift: guardia 
là pQbblìca opinione da queste dicerie, 
pei? la maésima parte frutto della jforyida 
-fàiìiaBia di alcuni corrispondenti» ohe U 
spinsero fino al punto d'inveiitlre a loro 
modo la mobilizzazione dì un corpo d'ar-
mata, declinando persino' i nomi del co­
mandante in capo e dei oomandSintî in 
Sytt*ordinò. Notìzie di questo genere^ 
debbono essere accolte con la massima 
difadenz».' 

^ _ Òggi si^^i'rffinatWGommiflsiono 
permanènte di finnuza del Sonato del 
Regno ed ha nominalo a relatore della 
légge per la Gunvenzione con la Banca; 
l'bn. comm. Spinola, consiglière di Stato. 

{Opinione) 
GENOVA, 21. ^ Vi'Cmrìm Mer-

cantile ài Oanosti scrive ohe la squadra 
che trovavasi alla Spezia sotto gli ordini 
del vice ammiraglio Isola, parli lunedi' 
alla volta di Porto Ferraio. 
^ —Leggesi nella Gais. di Genovax ^Q 
si eccettua l'arresto deìrex uffloiaìa g«-
ribaldino Olivsrl Stefano prèsso il quale' 
si trovarono manifesti repubblicani, non 
ài ha in Genova notizia d'altri arresti e 
«coperte di depositi d'armi o munizioni' 
annunziati dsU'Òjpmtone. 

TÈRNI, 24. — Srivono al Piccolo di 
Napoli : ^ 
" «Qui si preparano gli alloggiamenti 
per 15,000 soldati" ìVàlìanì che credesi 
arriveranno fr« breve.» 
, RÓMA, 26. — Scrìvono àil'i/aifé"che 
,il Papa intende sia chiesto un atto dì 
sottomissione da tutti i vescovi oppositóri. 

VERONA, 28. — A datare dal giorno 
28 saranno sospesi i treni oeleri sulle 
ferrovie bavaresi dello Stato* in conse­
guenza di oiò il treno 05# in partenza 
da Verona, non troverà in Kufstein al­
cuna ooiocidenza. (Adige) 

VENEZIA, 28, — Anche a Venezia si 
^ ^ -

è formato di questi giorni un Comitato, 
presieduto dal.Lirefatto Torelli, pe'soc» 
corsi ai faiili 4 malati durante la guer* 
ra, ..Gomitato ohe per era si conserva 
,iadÌ|ie,4deRt6. 

' MILAN0,.28. — I giornali parlano dì 
nuovi arrostì. Fra gli altri troviamo nel 
Corriere di Milano aìx&ato, seguo: 

— Il Oazzettino Ìio«a usciva di nuovo 
ieri, con la Hrma del signor dott. Carlo 
Besozzi, direttore e gorento r€|ppnsabile, 
l̂ ooĵ o ore dopo perù lo stesso sìg. Be­
sozzi veniva arrestato al oaifo Gnocchi 
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in Oallorìa Vittorio Bmanuelo. dietro 
mandato di cattura spiccato dall'Auto-
rità giudiziaria. Tale arresto sarebbe 
motivato, da un articolo apparso sul detto 
giornale, nel quale dioesi che l'Autorità 
giudiziaria r&vvisa un'apologia do'fatti 
criminosi di domenica scorsa, reato pre-
visto ,4aUa legga sulla, stampa. 

~„Lo,stesso giornale dice ohe la tanto 
desiderata apertura del magazzino dello 
sete, d un fat0 compiuto grazie alle 
bromuro della,jiostra benemerita Cassa 
" • ' • - • • • • • l 'a l i l i 11-V-i''•*^l'•. ; . 1 • " ' - - - \ - ^ " - ' ^ -.1 . . I . -

^i' Risparmio. 
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BERGAMO, -^ La Oazz. di Bergamo 
del 27 scrive: 

• , 

La magnifica blanda a vapore del sl-
gaor Frizzooi in Alzano è stita ieri ac­

che gli presta la grandissima maggioranza I cìdentalmente investita da un incendio, 
de'cittadini, so^nelli Stati le leggi sicché in gran^^arto l'ha distrutta, ed ha 
fanno f resumìbìlmento perchè siano os ' \ minacciato T'ìntiero paese. Il danno fu 
servate, se tra ooteste leggi la prima e ' rilevantissimo. 

flT,'-
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già allo stadio della formazione/sl:'#'fpiatt3iàre verità non troppo gradevoli 
quello del pcrfSìciàmentoV'Stri! su-| alle orecchì r Ìm£erf f i ;dr t :a :aV in 
bliaie nel semplice e nel vero, in quella :,una lettera c h e 3 i scrisse da Manto-
|WquÌ l l£^^W».<*e si sen{9 e npn̂  va;.fulai!nò AvipÌ)iie e l%Janta Sede 

NOTIZIE DELLA. G U E R R A 

Continua sempre la stessa parsimo­
nia di notizie dal.̂ campD della guerra. 

uasi tulio u giornalismo SI occupa 
delle "ultime rivelazióni diplóitìatiche, 
e va facendo congetture sulle proba­
bili alleanze dietro^^do svolgersi degli 
avvenimenti. r*--, 

— ̂ l'giornali, di,^rancia contengouo il 
seguonto proclama dell'Imperatore alla 
marina : -

Officiale miMM} 
Sebbene lo non mi troverò fra voi, il 

mio pensièro vi seguìi-à su questi' mari 
dove li vostro valore va a mòslrarsi. 

La marina francese ha dei gloriósi ri-
cordi, essa si ndoètrerà degna del sud 
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passato. 
Quando lutigl dal 'tìublo della patria, 

voi vi trovereie di fronte al nemico, poh 
saté'clia là Francia è con voi» che il 
sùÒ'òùòrè batté òol: vostro, e che ella 
implora là^pròt del cielo sulle* VoVri 
stre artni, 

E 

Mentre voi pngnérète iaul màroji 70-i 
stri f.atolli dell'esercito di terra.lottor 
ranno col rnedesimo ardore per la stessa 
causa ch^ifoi- Assecondate recìproca. 
montdtì^fvostri sfarzi, che il medesimo 
successo coronerà. 

' t 'IW-IIT*! rW^»H™pvj,,Tjif7^1i^' 

La Nuova Stampa libera di Vien­
na pubblica, come mandato da Firenze, 
un trattato d'alleanza fra la Francia e 
l'Italia ohe è uno dei partì delle fantasìe 
riscaldate dai prosenti avvenimenti. 

-^ Dal Cittadino di Trieste togliamo 
i seguenti tolegramrci : 

Vienna. 28 lugHo, — L'apertura del 
Consiglio dell* impero avrà luogo ali 
fino d'agosto. Le delegazioni si riuniran­
no r 8 ài settembre. 

La Tagespresse e il Tagblait consta-
tano la esistenza d'un trattato d'alleanza 
oonohiuso tra la Prussia e la Baviera. 

w 

il quale garantisce la integrità e sovra-
nità della Baviera restando mantenuta 
U linea del Mono. La Prussia concede-
rebbe pur anco alla Baviera un even-

0 di territorio. 
Nel ministtro della guerra si tennero 

ieri delle conferenze con grandi indù-
.Striali a proposito dì oventuati aooelerats 
.forniture, por l'armata. 
^' Copenagheny *^o luglio, — La Preae 
ha la, notìzia, che dietro intervenzione 
prussìansi il gabinetto danese promise 
fieutralità. 

Pesi, 26 lupiio.—PImra della chisisa 
della sessione parlamentare si attendo 
una nuova, ma (secondo W Wanderir\ 
(jondizionat% .dichiarazione di neutralità, 

— Gredianao di sapore, dice %Qm\Q\s. 
l e i 27 oorr.,jh6 lo sgcmhro.dijoma è 
stato,,deciao (in, principio nel Consìglio 
,{dei ministri ieri sera; ma il momento di 
far partire i'Bostri..soldati sarà subor-
dinato agli avvenimenti. 

— Secondo Ì giornaliilmìnistrcGram-
mont^avrebbe, dichiarato ohe U questione 
polacca non entra nel prograv(ima dì 
guerra, 

— Nella l'mse,di: Parigi si legge: 
«Le troppe pronte a varcare là fron­

tiera deU^Est, prima d'entraro in̂ ĉ ampa-
gna riceveranno la visita dell'Imperatrice, 
S.i-M. reoherebbesl, R Nancy quiucli a 
Matz per ritornare a Parigi al,mome.cto 
della partenza doll'Imperetore che sembra 
fissata a gioYOcÌì:.38. 
: -^ Leggesi nella .JCiierré: 

f.Gi consta, positivaa^ente che ì mare­
scialli Le Bo3qf, Mac-Mahon é Bazaìns 
Bonq jterfeitamertte d* accordo sul plano 
:,àÌ:oampagua da seguirsi contro la Prus-
sia, .Questo piano, salvo qualche detta-
glio,.,,ò; Stato approvato dairimperatore, 

« Crediamo sapore, che il prìncipe Na-
polflone. ebbe frequenti colloqui col go-
nerale Troohu e prima della loro par-
tduza, cel msresoiallo Le Bci3uf e col go-
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Andate, mostrate con orgoglio i nosifi 
colori nazionali. Vedendo la bandiera 
tricolore sventolare sulle nostre navi, 

>rinimlcQ saprà che dovunque essa, va 
porta nelle sue pieghe ronorè^éd il go­
nio della Francia., 

: - i ~ : : ' ^ -nerale Lebrun suo capo 'di stato-mag-
« r i ,1 

gtore. 
, « La squadra francese corazzata del 

Mediterraneo, composta di sei fregate 
ha pâ ajato lo stretto di (JjbUterra, e 
oredosi diretta a Cherborgo. 

•- ..'-J. 
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si esprime, che opera sull'animo più 
che sul sènso ;W'àccadè nella poesia 

p i ti-àsferìta cui disse moderna Babi-
ionia: ir Poema dell'Africa, del quale 

^ - ^1 - 1 - ^ f 

come riélla pillnra: potrete imitare iU più prìncipi amKv^np la dedica con-
giudizio-universalQ deì'tintoretlo, non{'sacr,ò alla memoiia;-dì Roberto dTìNa-
la Vergine del Raffaello; e quanti ten­
tarono d'imitare il Petrarca ne fecero 
resperiébza. 

PocBi'uomini ebbero al pari di luì 
varia ed evventurosa là vita: lui ri­
cercato dill'amipizia de'più potenti 

- -• -
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poli estinto, non curando i-favori che 
avrebbe avuti dairinlitolario ai viventi. 
Legato m stretta consuetudine coi da 
Correggio, li lasciava però disgustato 
del loro trislo governo ; ma quando 
Azzo perduto lo slato, prese la vìa 

principi ,del,,3UQM]tempo, dai.Colonna, [ dell' esilio, scrisse à^sùn conlbrtò^^ll 
dai Correggèschi, dai Visconti; lui in-' trattalo sui rmMi nella prospera e 
sìgnito di titoli e prebende ecclesìa- neirawersa forlma. Amicizia e prpte-
stiche, onorato da Roberto d'Angiò, ' zione larglii^§ima ^bbe pureJai 'Co-

i-

vi.,.' 
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cpwŝ lĴ fQ da tre ponleilcl, oratori; di 
pace fra Genova e Venezia,.(Chiamato 
a ricevere il sacro allòro nel tempo 
stesso a Parigi e sul Capidoglio, e per 
tre volte ricusante il segretariato apo-

lonna; ma ciò,noi,trattenne dall'inneg-
giare al Tribuno Rienzi, apparso un 
istante qual lampO: risiauralore della 
libertà romana. Ed a tale, che" gli rin-
facciava la caRzone Spirto gentil, MC^J^^ sludii stati sempre alimento'alla 

4QUC<IW»^^^^^^ volere i legami degli come in odio ai principi di Roma e mente e conforto all'animo suo, dalle 
Sprdini,§acri. , • ^^^qùindi ai Colonna suoi mecenati, r i-tscètiche contemM^^ 

didò tnonumenlp di odio allo straniero 
e di ainòré alla pàtria èila canzone 
all'Italia, stala per cinque secoli l'eco 
^dei nostri lamenti e,delle nostre spe-

^ ^L^èsserè a' tèmpi suoi là lingua la-
lina quella che si adoperava dai let-
^emSi,Jaglj scienz^^:.dai poiitici, fu 
cagione che, meno,J^;3imeie^due sole 

'̂ epistole, tutti gli altri scritti compo­
nesse neiridìoma del Lazio, esperto a 
trattarlo cosi in metro che in prosa, É 
ejipn,^] rado facendo rivivere le grazie 
dei secolo d'Augusto. 

Negli ùltimi quattro anni aggiravatP 
dall'età e più dalla malferma salute e 
dai disìngànnj^jon ì̂ ispiò che u|ià,sola 
volta.Jijranq^HiJlilà di questo albergo 
per recarsi af Senato Veneto a impe-
trarvi^rpace in favore del gènéi*Òso 
ospite Carrarese: la. gratitùdine sola 
poteva staccarlo dal suo eremitaggio, 
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^̂  L'integrila del suo carattere, costante sgottdevaT essergli i Colonna più cari ' di"s: Agostino 
^néiramìcìzia, àborrente^dall'adulàzidne, te l i rvi ta , ma la libertà di" Roma più j Quest' uomo che conobbe tutte le 
si rivela in parecchi tratti del viver cara d'assai. Ma la piì| cqragyjosa r |g\- grandezze del mondo scrisse sul di-

|ÙQ e de'suoi scritti. Ebbe ardire dt^'pogna ai principi ilaìiani,4l,pift splen- s/jres^o-ie^monrf^^ 

chiamò in soccorso quella fede cbejo 
,ayeva,.inspirato, traendone più conforto 
che la fredda materia 'a' suoi adora-
tori non pòrge. 

Qui dovè fini r ammirazione dì lui 
vivente, cominciò il culto alla memoria 
e al sepolcro. Lo. salutò Vittorio. Al-
fieri con versi degni ,dqlla sua tragica 
penna, e Giorgio Byron vi làscio scritto 
quel nome cotf^sacro airoiimpo come 
alla libertà della Grecia. 

I l ,- , 'i-

Signori, io ben so che del Petrarca 
è delle opere che lo resero immortale 
nulla dissi che avesse ne meno la sèm-. 
biànza de! nuovo. Ràcctìltì d'intórno 
alla sua tomba, io tentai soltahlo di 
spUevare un lembo del funereo;drapp,o 
che lo ricopre, perchè codesto pio pel­
legrinaggio ;nòn*^ià' sDÙza; frutto àHe 
lettere pat?ie; perchè^riunito tutte le 
nostre forze e quelle di quanti hanno 
in pregio le memprie. del passa|£,' che 
fecondano i semi alle glorie delVavve-
nire, si disponga degnamente la com­
memorazione del 1874, e. veggano gli 
stranieri che non atblam d'uòpo di 
chi e',insegui ad opor^re quei grandi 
che ijlustriirpno il qp^tro suolo. 
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PRESIDENZA DEL rRBsiDBNTE BIANCHERI 

- U mAoU è ap^orts «He ore 11 li?. 
Seguito-deìUjdiecossione sulle oouven-

tiooi ierroyiarle. 
' Gadda ribatte i ragi>naDj^nU'e ì conti 
féttl: dall'oó''CJ^belll quando sotìtonova 

- "T^ I 

doy^rsìJ'̂ '*'-'''''̂  compleumoato donjudere 
U società delle ferrovie rumane. Espone 
00016 la situazione non posia ravvisarsi 
pr08tìÌDa,a ad «tì fallimento: essere oon-
veniepza pel governo di venire in aiuto 
di. quella. |ooìetà anche perchè il f̂ lU-
mento arrecherebbe danni ed inoonve-
nienti sssai peggiori. :..• 

QaòelU repUoa, 
Bonghi relatore ribatte l'opposizione 

di Soimani e Gabelli, e rappresenta i 
mali e gì' infiniti proMSsl , che fareibbe: 
nisoere il faUìmento di uaa sooie.tà che 
rande ancora del servigi. Anche V ar-
monia dej,gruppi sarebbe ttir]?ata, men • 
tre II governo avrebbe degli svantaggi. 
Avverte.non esser tanto gravi i,pesi 
delle societìì' pagandosi ora dallo stato 
35 milioni in óemplesflo'. Ogni anno sce-
mano, essendosi ottennio un benefìcio 
iHsai rilevante e ̂ eoerfile, dalla oostra* 

'I I '• £ ^ -', JJ, -,r,."V. , . > ', _" I ', , 

zione di,.60QO,chilo^let^i circa. 
Si-pftStìa. aUa disqossione degli articoli 

flulìa .convenzione colla'sò'oìetà delle fer-
rò\'ìe PMHana. 

Nt'cofet-a^ Àntàòite, CfcWrelliy ed altri 
parlano dt̂ lla linea Sanvertno, Solofra. 
Avellino, 

- - ! ^ • - - - ^ ^ • • • r 

La Gi.̂ nYfinzione è approvata secondo 
le proposte della oommìssionvì e del txdh^ 
iiifltern. 

E pure Bfomeasa quella colle merÌ7 
ilonali pfr la linea -Fĉ r̂̂ i'â  Candela, 

La ;di8ftiissibne, dell'art Stiguardàtife' 
h . oonver<%ione colla società dell* Alta 
Italia e t'inviata a domani. 

Alla convenssione ooDr^Quastalla pel 
riscatto ièlcompimeoto della ferrovia Sa-
vonà, Sparittgati, GomìnieMongibì' pro­
pugnano: un' emendamBnto per ; l'esecu­
zione del tronco Brà Carmagnola. 

Sella (oiiiiistro) Bot^ffhi e Qaida lo 
•oònt|8Btanò'*'8pébì»Imeiìte'per ragiòùi di 
oppcrtuniU, ed ò ro^ttinto. 

Approvassi la convenzione, e 11 altra 
«olla medesima ditta Guastalla per'^Éb^; 
dmcaziurie della Convenzione ,del 1868. 

La sodata e sciolta alle ore 6 Ì\A, 
jiv^'Zy^ 

Gii:tONACA' • CITT^àDINA 
JE FATTI VARII 

^ i^KL 

La D l r e x l o n e delle Corse della Su-
cietà Ippica in Padova avvisa, ohe non 
ha luogo la Corsa di PttledrI annunciata 
con apposito Programma pel trenta cor • 
rente per mancanza del numero del Ca -
^valli muniti di regolare oertiacato. 

Padova, S8 luglio 1870.; 

per la diretione 1 

Co. GÌ0rtf»iMi MSi»i9 Cup»fUiÌ»ta 
A |)i-oi»o!$iio eli b n l l e t -

(Enl — Non. sa|pìamo quàl sia il 
piiBDlìcìsta da -cui è manipolato un 
bultettino della t/werm" oh'esce : nella 
nostra città coi tipi della Mmer.va.; 
Certo che più dcirordme e della Jrort-
quilliia esso deve proporsi qualche al-
tra cosa, poiché in luogo delle notizie 
dergìòî M) sì diverte^ a fare la guerra 
ai buUettini nostri, figurianiocUoa.che 
soddisfazione dei lettori che aspettano 
le notizie della fifwerra del Reno!!! ,, 

Oggi quel bollettino ci fulmina per-
cKè raitro giorno IBbiamo riprodotto 
Un dispaccio'dal il/oniVore di Bologna^ 
sècùridò il quale si era deciso.di,,n-
chiamare le seconde, categorie sopra 
le classi 1846-47. Oh: beljal Abbiamo 
riportata quella notizia, còme avremmo 
riportata l'altra che tutte le Classî  
Viànho ;̂aicasaj•̂ lasdàndone agli autori 
la responsabilità,. Dei resto quanto alle 
classi dell' esercito precisamente oggi 
stesso molti giorn̂ ali si contraddiconqj 
: Spera propriò'Jil: nostro pubbliÒìsta 
d'indovinarle luì solo sempre tutte? 
Oh"là fenice . . . dei pubblicisti!? 

Del resto per quella notizia che noi, 
abbiamo rìprodolla da altri, e che 
quel sioore/smentisce.,senza nessun 
appoggio, dt propria autontàf i nostri 
concittadini non si sono punto aliar-. 
màti, e dorrtìirono anzi :iìi:lbró ' sOhtii 
Iranquitli, compreso forse ' l'Aristarco. 

Api^^kìo ì l t a n t i ^ i ì l è o . » Certo 
'aig. B. C. persona di ceto civile, tro-, 
vandt'si da qualche tempo: e senza sua' 
còlì)ài sprovvisto di oflcupàziòtìe, ha pen;r; 
sato di rivòlgersi alla generosità, dei 
concittadini per ottenerne un soccórso 
nella scopo speòìalé dilaverei mezzi per 
jyestirsi e reoarsi quindi a Firenze, dove 
gli ò assicurato un collocamento. 

iiivitati ad aprire le nostre colerne 
per U inserzione delle offerte, lo faccia-
m'O; ben volentieri raoccmaodando anche 
dal canto nostro il B. C. alla illantro-
fia dei nostri lettori. 
' 'PRIÌMÀ' LISTA delle offerte : 
Sc&bia' Lùoiaoa . 

• 

;N,:;N.. . . . . 

stati rubati a danno del Pubblico Era-
rio lungo r argine del fiume Piovegoj 
ê ûna oarratella friulana ritenuta di fut-
tiya provenienza. 

E^Td^AHlt^^MK?^^^'^ saT.ìarer n. r̂ saKJtwn^ 

i mumm. 
30 Luglio 

A mezzodì yerp di Padova 
Tempo medio di Padova 

ore l i t ì : G s. 10;0 
Tempo mediò dì Roma ore IS m. 8 s. 37,1 

OssevTaKfloial nae t eov^ los l che 
I --

eseguite airaltezza di m. 17 dal «nolo, 
I di m. 30,7 dal livello medio del mare. 

8 8 Luglio 

. . r . . - ^ . 

Barometro a 0"—- mìll. 
Termometro centgr. 
DÌrezio«3 del vento^ 
Stato del cielo . . i. 

Ore 
0 n. 

753,7 
t21%3 

ne 

Volo 

Ore 
.3, rpi! 

- r 

753,4 
+27%0 

neg 
nu­
volo 

Oro 

754,2 
+22'*,0 

nes 

I 
nu ;̂ 
volo 

A proposito della guerra !a Gazzetta 
d'Italia fa questa considerazione: 

«Il danaro se è il nerbo e ranima 
degli affari è il nerbo e V anima al­
tresì della guerra. La Banca dì Fr̂ %a-
eia è alla lettera pressoché il solo de-
positoVia sola riserva del numerario 
di tutta Europa. 

• ^ ' 

MINISTERO DEI LAVORI PUBBUGl 
DIREZIONE G B N E R A L E D S I T E L E G U A F I 

L 

r , 

Ad Opportuna norma-del pubblico, e 
dietro Bpeoiale avviso ricevuto, al fa noto 
ohe 1 telegrammi a destittazlone dfgli 
uffici telegrafici'dogli Stati beiÙlgeranli 
0 ohe tranaìtano sui loro territori possono 
andar soggettjl i ritardi più o meno con­
siderevoli. . 

In egual tempo si fa pur noto che a 
seguito di oomuQÌCKzioDfì pervenuto dil-

Dal mezzodì dol.SSal mezzodì de! 29 
Temperatoi^rmassima -* +27^2 

mi^imsi-i +18^0 
^-•v^-^-^'^'-i-

^ ^ I A i 

NOTIZIE 

Siamo in grado di affermare che le 
: dichiarazioni Jatte ;dal nostro ministro 
degli affari esteri alla Camera dei de­
putali intorno alia politica èstera ed a\l# 
(juéslióne romana hanno prodótto a 
Vienna, a Parigi ed a Londra un:i fa-;' 
vorevole impressiono. Ed abbiamo mo-̂  
AÌVO dl.ci'edere che a; Roma V impreŝ ^ 
Uione, comi era'fàtilmente prevedibile 
*si'stata molto diversa. Lfjdicliiaraziòhî  
del governo italiano sono cagione dì 
preoccupapni^allarmanU.per la (̂ ^^^ 
"di Roma. ( FanfuHa). 

• PARIGrl, 29. ̂  lilmperatore 
indirizzò allarmata del Reno, in 
data di Metz 28, un proclama 
in cui dice: Vengo alla vostra 
testa per difendere 1* onpre e il 
suolo delia Patria. Yoi andate a 
combattere una delle migliori 
armate d' Europa, ma altre ar­
mate e'le valgono quanto essa 
non poterono resistere alla vo­
stra bravura. Lo stesso sarà an-
che ora. 

La guerra sàtì lunga e penosa, 
ma è molto al disotto dogli sforzi 
perseveranti dei soIdiTti d'Africa, 
di Crimea, della China e del 
Messico. 

Qualunque strada noi prende­
remo fuori delle frontiere, tro-

l^estopo a partire dal 25 oorrepte e flao ve remo le traccie gloriose idei 
a nuovo avviso fu Bospesa neUMntorno nostri padri, e oi mostreremo 
del regno raocetlazione di telegrammi s d e g n i di essi . 
*̂  destinazione del Wuriemberg 8rMg[:>,.,La Francia ititera ,yi segue 

mondo 
n o -

,stri successi dipende la sorte 
della libertà e della civiltà. 

Ciascuno faccia il suo dovere^ 
Il Dio degli eserciti sarà con Noi. 

4^Vr--^ 

_ « -«.««„ ««. ,, u**««.««*B =o u^u; ,K. ;jua j : ' rancia m i e r a yi £ 
sono redati in lingaa fra|cese o tedesca, ^oi suol vot i a rden t i : i l U] 

Firenze, 26 luglio 1870. ^ ^ ^ ^ j ^ ^^^^. ^^ ̂ , ^ 

"̂ -j ^ii- i i ."i^-^'r'n;r/" 

DISPACCI ELETTttrCl 
(AGENZIA ^Sa)FANl) 

tC=; J M l i l l B ' l i l lÉMh^PI^ 

i ^ 
mmi^ 

Parigi 
Rend. francese 3 Ô Q . 

» it»li«nii. S ()[o 
{ValoH diversi) 

Ferrovie Lqmb.-Venete 335 

luglio 
27 1 28 

65.85;,66nl3 
45 60; 45 95 

Obbligazioni 
Ferrovie romane. 

,-(i »#;;*. ' 

^ 

M. 

Le notizie dì Parigi recano che .la 
Francia ritarda 1? sue operazioni sul 
Reno finché la squadra non sia giunta 
pel mare delNord. Essa trasporta un 
intero corpo d'arniata. lÓpinioné). 

218 
43 

Uh 
13-i 

1340 
I2I6 

-!*20 ^ 
^1133 -
— .140.^r^^Ì 

81i2 81i2 
155—455 -

Trasltf.ee. — Il Tribnnale.d'appello 
di Venezia con deliberazione 26,; luglio 
ha aooor.Halo airavv. Carli» ,dott,.Tìva-' 
wni il chiesto traaloooda Milano &.,Par., 
dova. 

€»i*sa drll̂ tp^^ ailgihe. — Fra^tutt^; 
le aitile questa delle 'Bigh#^|i^u(>.ClÌrW 
la corsa eh) più gjddisfdJl gusto della 
g''fM^a^^^|M.^?*l* popolazione. 

Ieri mfrî tti l'BffluenaaJella gente'Be; 
non Come gli anni passati ftiJdl^gcàft 
lnngf=, oieggiore delle pere precedenti. 
LMaitetK^^dej,odTaUi,i,non4['6nato da leg-
.gi è a.isure, Teroico costume dell'au-

-: J" - T 

-.-^- t-. ' ' ' I 

- zA---Cz---\ 

Bdneschl Antonio 
^ , 

Saeta AtìtÓnib - •:^^'n.»i^ir:V 

» 

» 

2:60 

!50 
l . : - i i 

.^V^Si^:^?^ 

0 V -

iV • 

Axloue onesta. 
. ' . - J , l L . ' . ^ , , , T -

L . 5 : 1 0 
Ijj -é. 

Nel pomeriggio 

ng», ir^s^oiUità dei curricoli, fòrsìel^' 
jpo* rider, aal periglio:inttb queir insie-
me pitiorB^co e solenne^:abbaglia;efirà-
Bportft gli estanti. 

LH corsis di ieri va poi segnalata per 
raccatiimento delle gare, non funestate 
da sinistro alcuno.; 

I' " ' . ^ . 1 • ' I • 

Corsero li^,^§va,dì decisione i nu-' 
mari 8 , # ^ ; é v é i premPfupono eoa. 
'aeguiii coroe sfgue; 

P r i m o . Proprietaplo deicavalU. Bezzi 
Oiovatim di Bageaoavallo, auriga Ama* 
dei Luigi detlp Bigione 4\ Ravenna. 

Secosido. Proprietario dei: oavalli. 
•V^dranì Carlo di Parrarai 'l'auriga'Voc-
Colin detto Ìf«o<!a« Filippo. 

T*rBo, Proprietario dei cavalli. JBcs*^ 
GioyaMni'difBagnacavallo, auriga Fran-
CMeftì' Angela di Padova^ 

t*o «Il rInKratBinincnto. — Il 
*ig. 2. G. queir ìnfelìóe maestro elomen:!!.v 
tare ch« diveotato cieco si'trovdimprov?^:, 
visamQiìjo sui lastricò insieme a'Puméir 
Toaa ?8migla,.e pel qnale sbbiamrjntji 
voeato h ph^i dei cittadini,-vu'oiò rene-
aere av,ni«i!.i«; noatpo le doviito ' grazie 
a quQi «enef<?si cĥ e'̂ ôilef̂  lc)ro;cff6rte ar 
mostraruno «; ommosaialla voce dì tant'i^ 
sventura. 

dell'altro ieri certo Dall'Amico Bartolo 
domestico presso il sìg. Bottazzo maestro 
di musica neU* Istituto dei ciechi, rin-
veniva sotto il portico in Piazza delle 
Erbe, prèsso il caffo dell* Angelo, un por­
tafogli contenente lire 202 in' bigliett 
dì banca. 

I , j 

Recatesi tosto a farne il deposito prea 
80 TufUolo di pubblica sicurezza per la 
consegna al proprietario che si presen-; 
taeae a farne reclamo, venne infatti meZ' 
a' ora dopo il sìg, B, Q, negoziante di 
qui; al quale, previe le opportuno Indi* 
eazìoni per legittimare là sua proprietà, 
fu consegnato reggette trovato. 

All'onesto Dall'Amico fu poi largita 
dal B G. una congrua mercede. 
f o s s e t t o s m a r r i t o . .'^% Nella vet-
tura di Piazza, n. 112 veniva ieri tro 
vate uu ventaglio. Chi l'avesse smar­
rito potrji ricuperarlo, premesse le op» 
portune ìndìoazìoni presso la Divisione VI 
municipale. 

tu» Mftuua. ^ Oggi a un'ora pome­
ridiana, cominciò a cadere^ qusel altret­
tanto benefica per noi come al popolo 
.e|}reo la manna del deserto, una pioggia 
abbondante: speriamo di vederla conti­
nuare pi* ore Si che n^^tengano dia 
setate le povere nostre,oampagcie, e !'*• 
,ria si rinfreschi axi5fh.e A vantaggio dei 
inoBtrì corpi. 
I ' \ 

''•'ikw^ésiìo^er&ti WiXlo Guardie di'Pult-
blica Sicurezza: 

G,I^. da Bagnoli per trasgressione al 
Regolaménto saniiario, e oziosiià. 

L. L. per percosse alla pr'^pria amante, 
B. G. e P . A. ezfoki e giirovaghi, 
Furòtio Beqtieàtrali a. 27 fasci di legna 

'""Non SI può anlicipar un giudizio so­
pra la corrispondenza dì Firenze che 
ci annunzia un dispaccio ,dr"Parigì.-
Ma se essa non ha, in conclusione, 

notizia fuoî ch&quèsta'che Tltalia, 
in condizioni' normali, la-

Francia ritira le sue truppe da tivi' 
tavecchia, davvero,non intendi?imo quale. 
grande sensazione debba produrre, ne, 
qùal avviamento sia alla soluzione Sella 

_ ^ , w 

quistione romana. ; 
È sempre un avviamento a questa 

soluzione, che nò ì francesi'né!.altri. 
stranieri siano,aKoma; pero, siccome 
qualcuno pótrebbè'dal dispacciò; infie­
rire che ci siano stale trattative su 

! • 

guesto argomento, noi crediamo di; 
noter asserire che la Erancia, ritirando 
ì suoi soldati da Roma, non ha mai 
'abcénnatò a'negoziati da' quali potesse 
nsuBafe una soltìziòne definitiva deiló 
faccende dì Roma. (idem). 

PARIGI, 28. — L'imperatore è par-, 
titò. stamane. 

fetèlègramnia da Vienna constata 
le crescenti; simpatie dell'Austria per) 
la Francia. 

Fansi numerose sottoscriziODÌ pei fe-
triti.irancesi, 
^^'SEULINO, SS /— La Gazzetta della 
Germania del Â urd dice che il pro-

^gettodel trattat(i.scrittQd^ ObMigJzionJ . . . . 
• non 6:11 solo documento esistente circa Ferrovìa Vittorio Rman 
tali questioni. Il pnncipa Napoleone Obblieraz. ferrovie medd * 

.intavolò qui alcune s'mih tratt^uive. : Ci.mbits sull'Italia . . 
PARIGI, 28^:-^ .ffflMca. . Aumento ' Credito mobiliarê fi'anc. 

del portafoglio milioni 191; Intìcìpà-j ?̂ Ŝ f̂' ^^ ^̂ ĝ > t*^v 
zioniglW|4;.biglieltÌS7àl10; conti "̂""̂ ^ * * * 
particolan 76 2|3; diminuzione .del 
^numerario 70,1 [3 ; tesoro stazionario; 
" LONMA, 28: — La Banca ha e l # 
vato Io sconto al cinque. 

PARIGI, 38. — Il principe impaci 
É^J if mm^ Napofeona^pactirono. 
coli imperatore. 
..COPENAGHEN, 28. - La squadrai 
f̂ ancesê p̂assò a mezzo^i^^i.Skugen,,: 

BERLINO,,!», - 11 Monitore vo» 
blica.iioa,nota di Bismark.aLmìnistro Buoni » ,» » 610 
prussiarìÒ a Londra Bernstoriff. che deve Azioni strade ferrate merid. 2tì5 
comi»ÌiéMT^Gf»ÌiriSWtacon- 'M '̂  "̂  """ 
ferma il docurnehto del Times circa le 
proposte fatte dalla Francia a Berlino. 
Hismarjt̂ ŝoggiunge: Ho motivo di x;ré̂ -
de0 che se, onesta pubblicazione non 
àvMe avuto luògo,,la Francia, dopO:, 
ìihò avesse compiuto gli armamenti,' 

iWA. 

Vienna, 28 
Cambio sìi-'Iitìidra , . ' 

Londra, 28, 
Consolidati inglesi , r '" '89 1[4. 

B 0 E 3 A " Ò Ì l 'IEENZB 
28 luglio 

Rend. 50 85 50 75 
Oro 21 85 
Ilondri ira iua»ì<27 25 ' 
Francia tre mesi 108 50 
Az. Banca Naz. del Regno d'Italia 75 
Obbllg. -egìa tabaoeIìr44Ò " 

- i - i -

» ' > 360 
Obbligazioni oeoieaiaatiohe. 71 50 

-L -IS \'Z - ,^^-

• ^ ^ ^ K * fr FFF 1 nrji^T: 

BARTOLAMEO MOSCHIN gerente respòns. 
^ ^ J - x ^ h ^ ^ I ^ - _ h 4 d r̂  ^ 'H^t'MW^r 

frrc*«ii^^4iP 

^̂ .lei'i per ,̂la fretta di impaginare il 
f - - V 

trovandosi :in faccia all' Europa'disar-" ,v;M' ,FV . , . , , ^ •- . 
mata, avrebbe offerto alla Prussia'di 1 y.'^I"^''*»/Ufej.W .Comunicato 
.e^^guìreJLprogramma di Benedetti, A] *̂* '̂ "̂  ̂ ^ " ° *̂ '*̂ '̂ '̂-
conchiudei:̂  l̂ ,pace alle^spesedel Relgiò 1 

Graqville dice, che, dopo lai pubbli-. 

È stato partecipato a' grandi uffi­
ciai dello Stato che S. A. R. la du-
ch|ssa d'Aosta ha compiuto, con giu­
gno scorso, ir quinto mese di gr̂ iyir 
danza. • (idem). 

Dovevano essere pubblicati cosi: 
rrivnn* oo n j • i j - i Abbiamóxcìtata nel nostro comuni-
LONDRA, 2 8 . - (^«'>'m,M^ \ c,i^,^^^:-jrS M questo Giornale 

« ,;«,..» >!«• 1 .• -",/* l̂u "j 'Una dichiarazione sottoscritta da quàl-
^T^J^'i^^m^i^''^ ^^rp tro oneste persone: dopo Ùj e)Ssa Co-

? £ S ^ P^['^"^?M f 9 » W j i B - • î ió-ànn Montresor non ha ifmmi 
fT^J^^A '•^J?"g*'̂ '""^ ^^^^^- me^smémté a-cìiicchesìia'né di di-detti, dice credere ette nessuno dei due . gcutere su Questioni d'nnnrp vAP̂ hlA n ovpccn infon înna A*inerii.r,^ ,, , , j sbuieru SU quei)iioni Q OHore veccme o 

^.-y^i::-]-_'i:r /:t'^^J^^ì^^^^'&^1te;!.rfe''fi= 

.J PITÌvati dispacci Concordano nel ri­
ferire "la grande sensazione prodotta in ' 
tutti _gli Stati dalla puBtiììcazione dei 
progettp di tfifttato tra la Francia e 
la Prussia. L'Inghilterra e la Russia 
ne chiesero tosto spiegazioni a Parigi 
ed a Berlino. (idem). 

La Francia ha noleggiati ancora pa­
recchi vapori pel trasporlo delle truppa 
nel mare del Nord. 

1 - - : 

I 

i^i^' 
• 

avesse mtenzione d'insultare l'altro! 
Granyillê ŝoggiunge:̂ ila Francia e la 
Prussia ,ricusarono di.accettare la np-
stra mediazione. LMnghiUevva manter-
ra un attitndme degnaf^calma ed im­
parziale per pòléi-e al momento' op­
portuno esercitare la'sua influenza con̂  
n̂ pLggiore peso. Malmesbuty - e - Uussttl 
approvano la condotta dèi Governo, 
spefano che coglierà ogni occasione 
favorevole per interporre i suoi buoni 
ulìici. ™ 

Camera dei Comuni. -— VAttornétj 
genprte dice che,iLgqvernp,,non^è|ihS 
lenzion£|lq ^d'impedirey^esi;)prtazìqne. 
del carbpn fòssile por la Francia o per 
la Prussia. 

PESI, 28. - Camera^MÌ DepuiM 
— Rispondendo ad un' inteî pèllariza 
circa l'alliludine del Governo nelle al?„ 
Wl^^llfe#'S^'^'-A»Jii''assy ricorda, la 
5Vj<Sare,di Be.ist,^DìcaJ^al.^ 
d Austria e-d'Ungheria vogliono la 
neutraiiti, e che hanno il dovere dì 
garantire la sicurezza nello Stato sen-

, , - , za recare inquietudini alle>;« potenze 
cede alacremente ad armare per es-; straniere. Soggiunge che tutti ,ì̂  per" 

nutvve..., 
•.I&iite^UemJiliyi sulla (Jescrizione 
del fatto del 25 corr. non potrebbero 
risultare che dal gtudicio penale. • 

Avv, Angelo Wolff. 
Pietra Andrea. ' 
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^ 1 '^- I^LL-

L'Austria ha fatti importanti acqui­
sti dì cavallî '̂e' di vettovaglie ,e:. pro-

1 soltòscrìtli, testirnònì oculari del 
fatto avvenùtolJ: Ca^^/ie^/^ Vittoria 
nella sera del l5y:gQese.corrente frali 
|ig. ZiÌÌ()|t() ed.ìF sig. Moiitre^or di­
chiarano esatta la relazione fattane nel 
comunicato al N, 178 di quei'tiì Gipr-
hàle, che cioè ìr^ìg. MoMresor assalì 
e colpì improvvisamente di bastoiift 

PadoB, 28 luglio 187Q. 
Francesco Brugmhm 

. Drog^ 
Cario Abétti^ 
a, Zigiìònù 

sere parala a qualsiasi'evenlualìtà che 
potessecost.!;ipgerJaadusoiredalla neu­
tralità, {idem). 

sonaggi..ìpfly^§nti..^nsì(ler§no.la \&^ 
denza dì riconquistare una posizione 
nella Germania, come inutile e noci­
vo. {Applausi generali), • 

In vendìcn In Libierià eiM. 
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Riesce inutile fare, g li elogi agli Scrign 
della rinomata fabbrica 
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InadTToriite 
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itìperute tanto por Ift pfrdreitEa 

tìr^fflfinljlOOOi^twohiui AchUpr*-
! rm» ,ncMrr& Cn^aa COPZJI ^bi«Vi. ' 
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Àiiclic nel recente terribile ìncen-
- ^'. 

Atlio a Costantinopoli diedero luminose ed 

Jrindubbie prove della lorp̂ . perfezione sal-

^̂ :yando interanaent§ il contenii|D:in essi rìn-

. cMiiso. 
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sm «ìlciro r ic i i les la , df l lATIS. 
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^ c di un 
opifl-

Old Qonaplbto par la fabbricazione di 
PUNTE di Parigi, VITARELLE e, 
ZaPPE, pei- .Scarpe e chiodi,aineri.*^. 
cani; "trovaridasl occupato in altri 
affari,desidera disfaraeDe. 

Le détte macchino sono della più-
perfetta qq3i-.ruzione, di.proye.nienaà, 
francese, inglése ed ameHoana, e sii 
trovano in oUimo stato lavorativo. 

'Fé[• trattative indirizzarsi obii iet­
terà affrancata al signor Kiull io 
I l o r ò , via M9i Servi, n. S^,:xi;V^r 
Firenze 1—4g4 

r t 

v ; ^ H i^^^rL^ 

«EmiA J U i SOCIETÀ* 01 SCIENZE ̂  DI PARISI 
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Non più 

A P E L L I BlANCWl 

DI,. 
oicQumAW 

MEIiAPJOQEPJE 

TINTURA PER- ' ECCELLENZA 
Ci IICQUESURE aìnó, di ROUBN 

Per lingore a J r ì s t ax i to Ixx o g - n i 
colOT'O r capelli 6 U barbatene 
porìcolo. pei* la p e l l e o senzA alcua 
odore. Quê U t ln lu raès t ipex ' io i :^ 
a q u e l l o a d o p e r a t e f lx io 
a l ffiorno^afoggi. 

FabhrlcB- ft RoiiCii, piaiift deirH6iel d« Ville, 4T 
Dcposilo a Parigi, ruo d/Snghlen, H» 

Deposito cenlrnlfl e vendila presso l'AteniIi tì 
T>, iv iox ido , via deli Ospedale, N, S, Tori'no.t 
dai principali parrucchifìri' e profumieri — Spiih 
liouo iu proiiucia contro Taglia posUle. •• 

' • 2 M 3 

^ I QIYEIU > j F FtCf Et I 
autopi2zàto in Fraiicià, ìn ffistria. nel Belgio rlrT Russia 

o 5 'Jfì j^- i 'À" ^ '•^•••> ^ Il numero deidepuratìviVò^considerevole, ma"fra questi il B o b , 4 i | l o y - . 
vcAu Eiaffcotcai- ha sempre occupato il primo rango, sia per la sua 
virtù notòria'ed avverata' da qiià^si'uà Vòoolo, sia per la sua. composizione 
eselusivamente vegetale, il Rol» guarentito genuino dalla firma del dottor 
GinAÙDEAu'DWMOT-GEaVAia guarisce ràdicalmento le affeaioni cutanee, gli in-
eomodì provenieali daU'acrlmoaia del sangue e degli umori. Quelito I toh 'ò 
sopràtùto ràSÒònìandatò cóntro le malattie segrete reeenjti; ed.ip^lerate.-

Coma depurativo potente, distrugge gli accidenti dagìonatl dal mercurio 
eOiù ta la naturai'Sbarazzarsene, come ipure; dell'iodio, quando se ne ha 
preso troppci ,,, ,. LJ . , , • ,. „ 

li'verò^^ol» d a r B o y v e a u I^affectenr si vende al prezzo di 8 e di--
t e franchi la bottiglia. „ ^ ,, / , ^ , 

Deposito generale del H o b «toyveau-Iittffcctcnii? nella casa del dot-, 
tor GIRAUDEAU SAINT-GEftVÀIS, 12, rue Rìcher Parigi,.— Deposito-in Pâ îfo 
dova dà LuiffiCoraeUó.i Giovanni Zanetti, Giovanni Battista Pertoldì, e naUe 
pr;ncipali farmacia. -, . i -—^««^ 4^388' 

Importazione Cartoni - l 
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; Si*ificovono Sottoscrizioni pèp;,flUftlnnqiio numero di Cartoni Seme Bachi 
tanto ddì Gteipj^éiàé ohe della M,«»aÉ«oUa. , 

C R V I O U I deil CdlMonokitó I^« 6 pét^-Cartone alla Sottosorizione. 

C^etvtiii 

« :̂ , ; r * " ' " - ' a o h piti tardi'della tìne-^ài aĝ o-
, a.«iuu''u^( > yi '̂ ^ ̂ t0vSaldo alla oonsegaa dei Oartoni.i .'/̂ > 
'^-«^^^'ÌMWgèiÉaftboxzolo.«lftUo li. ft per: Cartone alla sot­

toscrizione; Saldo" alia opnsegna dei Gt^rtonì. 

..Questa Casa siitrovRin'èlla'fevbrèTOle'o^coezìonale posizione di mettere 
.a profitto dei propri SottosorlttoH Ilo estese relazioni oommerolall ohe il loro 
Socio signor. F^Anccsc0,Xat*uad»^, quale già proprietario dell'antica Ditta 
mii^neso F^fattelll, liftWaadftj. tiene da oltre qnàrant'ànni all'India e'al 
Giappone per'un contÌhU9 oommepoioeseroìtatojnaltri gentìri Idqaai paàài;'' ' 
~ ::L9'sbtfosoHzioni; si riceVòrio in ' ' . :; - , 
,Mnauof^pra88p^i|^,pitta,Ii^xTa±to©SGO l . a t t u . à a a e S o c j Via Monte 
dì Pietà, N, lO.Casa Lattuada.,,. ;• i'V '̂  ••" 
' Padava^ dai sig.-Orseolo Raffaeio, Albergo,della Croce d'Oro; 

(7rtmi)ojampi^i'o, dal 8i^. Àbetti Beniamino.'', " ' • , 
yillafranóa, dal sig. Bentivegna Francesco. , ; ' 26—308 
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500:00(1^ .-lili^'.u:^;. 

L'Uni 
IV 1 , -Imiiì 

- u ^ _ •-

Obbligpni 

y^2 

H k 
^ - ^ V » ' U'*^\ 

> r 1 - o ^ p 

- t M * - -̂  1 Jif:^ri^-r" 

-̂  s 

i 

. - . _ - • _ 

•^=^^n^?£:?:^^^;^: 

I • 

I - ? 

; C ' ^ 

Ì--± J 

'• Questo rimedio è riconosciuto univer^al-
; ' 'mente come il più efficace del mondo. 

L e malattie, p^ei; J'or.dJnaripj.fioji hanno 
U- ch^^^una sola causa .genera le , cioè; 
j,'(i|l'impurezza del saiigìie, che è la fon-

; t ana ,de l la -v i ta . D-^tta iinpiii'ezza.fsi 
,, , , - , .___^ T-r-— rettifica prontamente per l'uso delle 

l^illole di Holioway che, 5|nirgiUido lo stomaco e le intestino per mezzo dolle 
loro proprietà TjàVsamiche, purificano il sdngiié, danno tuoiiò ed energia a' iiéìrvì 
e pìuscoli,|_dinvigonscono^ r iut ierp sistemò. ' Esse rinomate JKilIole sorpassano 
ogni al troInedicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 
reni m modo sommamente suave ed éincace, esse regolano le.secrezioni, lor-
tificàno-ibsìstema nervóso, e rinforizanó of^ 
le persone,del la p iy^ ' ac i l ecompless ippe ,possono fi^r. prQva,i:Senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. -: ; 

UNGUENTO DI !• • , r 

-.\}^-':-.- -•-'-. 
.l^m^-

Finóra ta sciènza modica non h a ' m a l presenta ta che possa 
f paragonarsi con questo,mc-irfivigUpsq.tJnCT^ ideatifiGaudosi col sangvie, 

cu'cola conesso fluido vitale, ne scàccia Te impurezze, spiirca e risana le parti 
travagliate, e . c u r a offm genere di piaghe ed ulceri, Esso conosciutissimo 
U n g u e n t ò ' e :̂̂ ^̂  le Scrofole^ Cancheri , Tumor i , 

: Male di GranabcV Ĝ  Kaffmunzate.ReumatismOi Got ta . Nevralgia , 
A- I i cch io Doloroso, e Paralisi . . .„ . 
;Dettì niedienrnt?iitì venclonfli in flpatolò Q vaai (accompftpn.iti da ragguagliate iatruzioni in lingua 

ItuliajiuJ^da lutti i prineipHU fdrmaciati del niaado, e presdo Io ^ttìsao^^utortì, 
^ ^^ '̂ihPflOFKfl^ HoLLOWAT, litjiidrà, Straiid, No, 244. i • - -̂  
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17 marzo 1870. \ 
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Le sottoscrizioni, pubbliche :del!p azioni 
di quésto Ifiilitnto di Credito 
^ S » ^ l ^ t t L ;SÌ,;ric(jvo^ ìn.Pa<)oyj„ 

Orl i l o , nel suo;9t«dio in: Via' Uni­
versità sopra :|lii!caffè' alla Fenice, ex 
mezza avvoĉ tp̂ ĉ3̂ ,,̂ Juolleiti{:(3alle 10 
autvalle 2 pepa, di ciascun gierno non 
festivo j ,' -.' 

PqdQva.ngìugnQ mi 

ALESSANDRO CME e G. 
r I -•,--•, . v ' ' - ' . . - : ,^ t. . 

V i a ' I Ì o i x 4 Ì ; n . e l l 1 , i a .T i .mero S F i r ; o i x z © . 
Emetta dei Tito ì interinali del P r c s I U o BevilnquA La'Mèiisia pagabili man-' 

flìlmeiite Ìn1niim./12'Tale-dì .^ha: lìrat.U aòttòsòrittbr^ ac<iuìsta(:3ìniiQ®diatRmenter' 
i idirit to 'di concorrere all'estrazione, dei, premi, fra ì quali notansj-dei premi di 
lire S0O;tftt«C-'^O®,»»^^-»**<>if:W •* »5»,«0® ^ J«>© OOO; ecc;; ecc. 

Le PUlole ed Ungnento di HoUoway sì vendono in «oatole e vasi presso il me­
desimo autore.ilpxofeasora HOLLOWAY, Londra-^, ditrammaa-ò JFire'tìse F. Pori 

.' l^lNapOli,- "aoomv ptPiet. — Milano, BoriareI!)-^443 Sd, niu To r- Torino, L. P. 
Ronaanì - - aenpya, G, Brazza -^Alessandria, Toihtó'aso Basilio— 
sariaj-r^ Savona. Albeganf^^^ Trieste; J. Serravaìlo. 

' - _ r L r _ - i - v - . ^ K ^ t ^ J t - - ^ ~^7r - " ^ T ^ H 5V à 

P e r ràisisaltBta n^iavauxin d é ^ Ù a c q u l r e n i l ^ 1,titoli sono 0 u d^ora 
depo»t i taUipresso; la 'Bt t iRca^aff l i l | ia le (Sede di Firenze), ^̂  
; Si sottpscrive in PADOVA, presso i signori G. Sioni l e C i , 1106 Piazza Cavour 

Iprògrammi si dispensano,,i8:raU^ 4-419,;. 
- "t H o ^ fc 

ì ^ 3 . . 
H ^ i r ì 

ri+r' '•>?•>.. tHÌ^:lS^^i'nJ-,-' %A:^^i.]^'^'^:,h<t^si<^-^^k^^.^^^^ 
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••:^J^ìUÌ.O •::>^^>^HÀ^r • ^ . 

diretta, da CARLO flaafi] 
.^àc^tia^^óiriSitliéi. •l?ap*te|aji,K?a*?, J 

inJBresciar, 
L*àcqua"dóirA'tttl«« Ij'a»te/;tt|,|r^cj9,/i^ajl9.jfeyrugvi\oB6.d'Italia è la più 

ricca di carbonati di farro é aodà è di gaz carbonioo,,;>e: per, conseguenza la; 
più -efflciiceitìrlikmeiglK^'-toUerata anche dai :debolì. —;È|;da "ttìiitì preferit^Ya " 
aueUa di Hecoaro, ctie facilmente si altera' o,che contiene il òê ^Oy oonirariò 

Si può avere dalla Direzione in Brescia e daV signori Farmacisti d'ogni città. 
r)oposiii;̂ ìn.,]éADO/À ^elle farmacie al Pozzo d'Or.o.^Kot'erti, Pianori e.M^uro, 

Cornelio, Làzzaro Portilo ^ai Servi.-
,:;;.A^XER?ENZAìll^, yw^ndoal-da.taluno,aat?p acquo sgttoU nome di P^o 
per evitare l'incanno, bisogna osservare atteataaiente, cno la capsula d ogni 

;bottigli^„poi'toi-ni^t|p - ^^j^^ss^^f « i ^ e H ^ O i ^ ^ J ^ r g ^ ^ g , . ..;ie-371; 

i T D ^ r - ^ ^ i fl|^7^r^_^">rf_dynr. - ̂ T ] i .a -̂i r 

' , h !i»Ur-^^^v^^U^,Li.u'--!-'-i ^.-^v., 
-==ìl'^-.i-^^ 
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• GONlRft GI^WSETTI 
DEL OELEÒftE BOTANICO 
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insetticida per distruggere le ; ]È3 ia . l c i é 
Proazo, Centesimi 50 alla scfltola;. ,i.;,.p> , . i ; 
k i i j p o s x o . contro gli &GSÌv&-£si.^^± e le 

anche per bigattiórèj;iì̂ ^^p]f'ezz,o Oê C. 80 alla scatplà. 
=X-fwiS't3^®iiixtei inodoro per distriiggere le o l e i c i 

;; j e * o Z - « r o x " © vegetale contro , i ^ sox*<3Ì , t ^ j p i , 
altri animali di slmil natnra'^^ contesimi 80, alla scatola.' 

;,. I ^ J S . Ad ogni scatola o vaso va «nita dettagliata istrtizione ^Deposito 
m''|y^ndita presso ia^fàrmacia «;GalIeabtf!via^ftleraviglÌ!'B 
d'uso in commóroio), ;;;;;>.,. • ,; • ; ; 

; Si vendà'̂ in'PADOVA alla farmacie RobeVti Ferdinando, G^spsHni, Zanetti, 
nntìlln fiali'TTniir^i.diiA k ^^ì W,A^àh„Ìr,n A«nrf\xa DÌn«rtrti'"« ' oi,«k 'f; yjVgjj^^ 

Perdi-

^.Zahini -^^lart"(i,^aÌIà1famacìa-6" dro di 'Domenico'Pauf2ocì^5a(?ifl, 
alla farmaila BisagUa e nèUé principali farmacìe del Veneto. 
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SCIROPPO DEPURATIVO 
DI SCORZE D^fPlAlf.ClO ÌUÀRB 

al lod îro di Fotf̂ ^̂  
1)1 J.*P/LAR0ZEÌ, FÀ^U^̂ ^̂  A PAHIGI 

L'Ioduro di Potassio ^ un alt^atìvo reale, un 
depurfttWo dì un^^ffìcacia ìneon^eatabìleì UB>\O 
at Sciroppo di ScQrzg 4'Atancio amare, egli é 
loUcrato da qualunque costhurione senza sof­
frirne alcun sconcerto e la integriti della fun-
lioneb caranlìta. La sua dose matematica per-̂  
mette ai Medici d'appropriarn« Tuso ai diirerai 
temperamenti » nello Affezioni scrofolote, ìuber-
colute^ €ancAerofe,,sitlHtiche $econdarie e ter* 
ziarUt xìùu che reùmaiitmi ,^^r i quali eglid il 
più siqur^ iBp«ci4co; , ;-••. 

Fabrica, Speajtkioai : Ditta ^MARÒZCIC<* 
%^ ifìie dea Lione-St'Paul, Paris, 
bepoiili in Padóti i j ]« ra« IU » 
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AlllAUO. Via Cler te l* » 
M ' ^ 

Importazione t Cartoni Seme Bachi Originario Giapponese Annuale 
' > ^ 

V.|„^V-

GÓX.TlVa: 'ZIONE 1 8 7 1 - S I Ì T T I M O E S E R C I Z I O 
, U . i- ' i*-

forma" di 
un m~ 
do ; senza 

•i.apoxk. 
p a r i ad 

'U.^'acqua . ^ ^ — 
,minerale questo modicaq'ipniOj rinnitìce gii eltìiutìutjiHdoUoj.ogsa' e deiì|.aj.ngue;.DeSso 
eccita l'appeitito' facilita là digestione, fa cessare ì mali di stomacò^ rende î  piti 
grandi ^servigi alle'donne* attaccate da leucorrea, e facilita di un'.tìaodo sorpr^n-

SOTTOSCRIZIONE A NUMERO PISSO DI CARTONI 

h • : P T 

ÀnticipiliWlitìtf L ' ^ ^ ^ 

V -

,p^̂ gĵ an^Q^̂  d'^^soci^zìona; sl̂ spediiEioft franco-à'ohi ae fa domanda. 

•gnbri medici a prescriverlo ai l^^rp^ftoimalatù,pranzo L, 3 Ja boccetta*. •! 
il^eposìto^-^eln PADOVA pressò le farmacie Covàcl ló alP Angelo -

e M a u r o all'Universitàr-^-j^obcrlti %1 Carmino. 
P t a n e v I 
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1- V di Ĉ t (Selvatleo rr Vendibile alla Libr. Saoahotto. 
- M m I r 

: Piàotii; 1870."Pr5ffitip. Sicohatto, 
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